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SGB INVITA I LAVORATORI DELLA SCUOLAA NONCOLLABORARE
CON L'INVALSI

Dal 16 al 27 gennaio, l'Invalsi ha previsto la somministrazione del questionario informativo CBT
propedeutico al "circo" dei quiz nelle scuole superiori. Chiaramente il grosso del lavoro viene
caricato sulle spalle dei docenti e del personale di segreteria.
Chiariamo subito che i lavoratori della scuola non hanno alcun obbligo verso l'Invalsi
(soggetto esterno all'amministrazione), che infatti si limita a chiedere ai dirigenti la
collaborazione degli istituti scolastici.
Sono ormai diversi anni che i lavoratori della scuola lottano con crescente forza (nonostante
minacce e ricatti) contro la pratica dei quiz standardizzati che serve a dividere i docenti,
discriminare le scuole e controllare la didattica, ponendosi come pilastro della mala scuola Lo
scorso anno, lo sciopero di mansione proclamato da SGB ha visto adesioni superiori alle
aspettative.
Siamo convinti che la non collaborazione con l'Invalsi debba partire già dalla
somministrazione dei questionari CBT.
In molti istituti i dirigenti stanno chiedendo o invitando i docenti a procedere con i questionari, in
molti altri si è giunti a dare per scontato che il lavoro lo faremo noi (gratuitamente e con lo
stipendio bloccato da 8 anni) e, con estrema arroganza, il dirigente ha emanato veri e propri
ordini di servizio (magari mascherati da semplici circolari).
Nel primo caso basta non accogliere l'invito, nel secondo, pur trattandosi di richiesta illegittima,
consigliamo di far precedere il rifiuto di somministrazione da un formale atto di rimostranza, ai
sensi dell'art. 17 del DPR 3/57.
Lo stesso discorso vale per il personale di segreteria che, già pesantemente sotto organico,
dovrebbe buttare il proprio tempo per lavorare per un ente esterno alla scuola. Anche in questo
caso è necessario presentare un atto di rimostranza.
Se l'Invalsi vorrà, potrà inviare i propri tecnici a svolgere il lavoro nelle segreterie.

Questi semplici atti di dignità sono fondamentali per ricominciare a mettere al centro della
discussione i reali problemi dei lavoratori della scuola e, con essi, le vere necessità dell'istruzione
statale.

BASTACON L'ARROGANZA E LE PRETESE DI LAVORO GRATUITO
BASTACON L'INVALSI ED IL FALSO MERITO

VOGLIAM O ORGANI CI ADEGUATI, AUMENTI SA.LARIALI E RISORSE PER LE
NOSTRE SCUOLE E LIBERTA'

Di seguito trovate un fac simile di atto di rimostranza


